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CAMER A DEI  DEPUTAT I  — SESSIONE DEL  1 8 5 2 

TORNATA DEL 14 APRI LE 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCAT O RATTAZZI . 

SOMMARIO. Atti diversi — Lettera del ministro dell'interno e del deputato Pernigotti — Invio all'ufficio Iper delibera-
zione relativa alla vacanza o no del collegio rappresentato da quest'ultimo — Seguito della discussione del progetto di 
legge pél riordinamento dell'imposta sulle prof essioni, industrie e commercio — Classi 3, 4, 5 e 6 annesse alla tabella A, 
portanti le designazioni delle diverse prof essioni — Proposte diverse di trasporti, emendamenti e soppressioni — Parlano 
i deputati Demarchi, Cavour Gustavo, relatore, Bonavera, Valerio, Quàglia, Crosa, Serra Francesco, Cossato, Sineo, 
Chiarie, Borella, Demaria, Casaretto, Botta ed il  ministro delle finanze — Approvazione delle classi suddette — Presen-
tazione di un progetto di legge del ministro dell'interno per l'erezione in comuni di alcune borgate della Sardegna. 

La seduta è aperta alle ore 1 e i / 2 pomer id iane. 

cavaMJSHB, segretario, dà lettura del processo verbale 
della tornata precedente. 

a i k e n t i , segretario, espone il seguente sunto di peti-
zioni : 

5127. Barbieri Giovanni Agostino, già sostituito segretar io 
della giudicatura del mandamento di Lerici, presenta una 
petizione mancante dei requisi ti r ichiesti dal regolamento. 

5128. Paganino Geronima, vedova Venut i, di Velva, p ro-
vincia di Chiavari, si rivolge alia Camera per ot tenere la r e-
visione di una sentenza. 

8129. Brunetti Lucia, di Tor ino, rappresenta che il fu suo 
marito Giovanni nel 1818 si rese, uni tamente ad al tr i, sigurtà 
degl ' impresari dei foraggi delie regie t ruppe e delle gabelle 
accensate di Cuneo, Alba e Bra ; che r idotto a nulla l 'avere 
degl ' impresari, il fisco procedeva contro i s igurtà, i quali 
r icorrendo al Re Carlo Felice ottenevano, con patenti del 2ti 
ot tobre 1826, che la Camera dei conti formolasse un tempe-
ramento di ret to a concil iare gl ' interessi delle finanze coi 
r iguardi di clemenza-che intendevasi usare verso gl ' impresari 
ed i s igur tà; che da siffatte disposizioni, mentre gli altri s i-
gurtà ricavavano ingenti indennizzazioni, la vedova esponente 
sola vedevasi espropr iata d'ogni avere del mar i to, nonché di 
una cascina di propria sua spettanza ; in vista del sovraespo-
sto, e del l 'età sua ot tuagenar ia, e della miseria in cui per ciò 
giace, r icorre Mia Camera perchè voglia procurar le dal Go-
verno un qualche r isarcimento che la metta in grado di vivere 
onestamente. 

p h e s i d e k t e. La Camera essendo in numero, pongo ai 
voti i 'approvaaione del processo verbale della tornata ante-
cedente. 

(È approvato.) 

ATT I  MI  TE « S I. 

Io pregherei la Camera a voler dichiarare 

d'urgenza la petizione che porta il numero 5129 di certa 

Brunetti Lucia di Torino, ot tuagenar ia, la quale, essendo 

stata espropriata di ogni suo avere dal Governo, per essersi 

i l suo marito reso sicurtà degli impresari dei foraggi, si trova 

nell ' indigenza e chiede un soccorso. 

(E dichiarata d 'urgenza.) 

p r e s i d e n t e. Il signor ministro del l ' in terno scr ive: 

« Torino, addì 15 apri le 1853. 

« Il sottoscritto recasi a premura di comunicare a codesta 
Presidenza il r iscontro avuto dal signor canonico Pernigot t i, 
deputato del collegio elet torale di Serraval le, d ipendente-
mente alla nota che questo Ministero si fece cura d ' indir iz-
zargli dopo l ' interpel lanza in proposito seguita alla Camera 
nella seduta del 6 cor rente. 

« Prima di adottare alcuna determinazione aspetta lo scri-
vente di conoscere se nulla osti a che venga convocato il 
detto collegio elettorale per la nomina di un altro rappresen-
tante. » 

Darò lettura della let tera del signor canonico Pern igot t i: 

« Genova, il giorno 9 apr i le 1853. 
« Eccellenza, 

« Allorquando nello scorso gennaio io assumeva le incom-
benze di vicario generale di questa archidiocesi, in t rapren-
deva quest'uff icio dietro nomina definitiva in me fatta a detta 
carica da monsignor Charvaz in Tor ino, addì20 gennaio i853, 
in rogito Balladore. 

« Tanto ho l 'onore di partecipare all 'Eccellenza Vostra in 
risposta all 'onorata di lei lettera 7 corrente nel l 'atto che colla 
più rispettosa stima ed ossequio mi protesto. .. » 

V a l e r i o . Domando la parola. 
Io propongo che la Camera deliberi essere vacante quel 

collegio elet torale, e doversi quindi procedere ad un 'a l t ra 
nomina. 

Egli è incontestabile che la legge elet torale vuole che gli 
ecclesiastici, i quali hanno cura d 'anime con obbligo di res i-
denza, non possano essere deputat i, ed è evidentissimo che 
l'alta carica di vicario generale della diocesi di Genova dà 
obbligo di residenza, e che per conseguenza l 'onorevole Per-
nigotti non può più essere deputato. 


